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Un ambiente NON-TOXIC

The EAP also sets out a long-term vision of a non-toxic environment and
proposes to address risks associated with the use of chemicals in
products and chemical mixtures, especially those that interfere with the
endocrine system. In parallel, a more predictable framework combined
with more investment in knowledge is intended to encourage innovation
and the development of more sustainable solutions.

Attenzione alle 
sostanze chimiche



L’economia circolare
Nel 2015 la Commissione europea ha adottato un piano d’azione per contribuire ad
accelerare la transizione dell’Europa verso un’economia circolare. Il piano d’azione
definisce 54 misure per “chiudere il cerchio” del ciclo di vita dei prodotti

Alcune azioni ancora in via di
sviluppo … molti risultati ottenuti



L’economia circolare

1. La progettazione rappresenta l'inizio del ciclo di vita dei prodotti
ed è essenziale per garantire la circolarità.

Ecodesign Circular design of products Energy Labelling

2. Coinvolgere il cittadino portandolo a
cambiare alcune sue abitudini. Attraverso ad
es. il PEF (Product Environmental Footprint) si
riesce misurare e comunicare le prestazioni
ambientali nel ciclo di vita del prodotto

3. Rafforzare e rendere più efficiente la
gestione dei rifiuti

Direttiva (EU)2018/851

4. Strategia per la plastica in
un’economia circolare. Il primo piano
europeo che vede un approccio che
integra:
circular design + utilizzo + riutilizzo e
riciclo lungo tutta la catena della
plastica

Minimizza uso risorse Utilizzo materiale riciclato Riparabilità 

Strumenti volontari: Ecolabel + criteri per acquisti verdi per enti pubblici

priorità chiave

Tutte le fasi della catena del valore



la nuova direttiva rifiuti
Una grande spinta all’Economia Circolare



Recepimento italiano



Il rifiuto e la gerarchia
DEFINIZIONE DI RIFIUTO (Rif. art. 183 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) 
«rifiuto»: 
qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l'intenzione o abbia 
l'obbligo di disfarsi 

Gerarchia



La decontaminazione
Recuperare attraverso la decontaminazione

Nel processo di recupero

Recupero

Metalli Plastica 

Canidate List - SVHC

Prevenzione

Solo il 6% la domanda di plastica 
riciclata rispetto al totale in UE

dato: corepla – gen19

1.Grossi investimenti/contaminanti
2.Bassi prezzi mat. prime



Restrizione microplastiche 
Nel gennaio 2018, l’ECHA ha annunciato che valuterà la necessità di una
restrizione a livello di UE all’immissione sul mercato o all’uso di particelle di
microplastica «aggiunte intenzionalmente» nei prodotti o processi che «rilasciano
intenzionalmente» particelle di microplastica nell’ambiente.



La plastica
Ostacolo al riciclo

Mix di diversi polimeri + additivi
ecodesign

Sostanze chimiche problematiche

SVHC

2016-2018 
ECHA+Industrie hanno analizzato oltre 400 
additivi prodotti in UE in grandi quantità e visto 
dei metodi di calcolo per il rilascio negli articoli

La Norvegia sta per attivare un piano 
nazionale per misurare la migrazione degli 
additivi dagli oggetti in plastica

UTILE per:

- chi progetta e chi recupera 
rifiuti; 

- chi deve revisionare i 
dossier REACH.

49 milioni tons – UE 2015

CO2 da produzione e combustione =  400 mil.ton/anno



Interazione tra normative
Alcune sostanze chimiche possono impedire la chiusura del ciclo al fine 

di garantire la tutela della salute e dell’ambiente

1
Sostanze NON pericolose che possono impedire l’utilizzo di materiali perché
incompatibile con il successivo riutilizzo, esempio scopi alimentari.

Riciclo plastica per uso alimentare è tema delicato. COMM + EFSA stanno
esaminando nuove procedure di autorizzazione di processi per riciclo.

2
Sostanze presenti nei rifiuti che oggi non sono ammesse dal REACH
(restrizioni o autorizzazioni).

COMM sta lavorando ad un nuovo «metodo decisionale» che tenga conto
dei costi e dei benefici (esempio tempi di autorizzazione più lunghi)

COMM sta lavorando a disposizioni per rendere più efficace il controllo
dell’esenzione dalla registrazione REACH per sostanze recuperate



Interazione tra normative

3
Le informazioni sulla presenza di sostanze problematiche non sono facilmente
accessibili a coloro che trattano i rifiuti e li preparano al recupero.

COMM ed ECHA stanno lavorando ad un sistema centrale di
comunicazione delle sostanze problematiche negli articoli (art. 33 REACH)

Gli oggetti/articoli Non ci sono le SDS

4
END OF WASTE non sono sempre norme «armonizzate» all’interno dell’UE.
Ad esempio nel mettarlugico e settore elettricità le scorie di rame e le ceneri
di carbone possono essere trattat/considerati prodotti o rifiuti su criteri
nazionali o regionali.

COMM sta proponendo maggiore collaborazione tra esperti di sostanze
chimiche e rifiuti oltre la creazione di un repertorio online dei criteri che
definiscano la condizione di rifiuto



REACH

DEVONO PERO’ VALERE I SEGUENTI PRINCIPI (art. 2(7)-d):

i) La sostanza recuperata deve essere stata registrata. Ciò significa che se, per
qualsiasi motivo, la sostanza non è stata registrata durante la fase di
fabbricazione o importazione, la sostanza recuperata deve essere
registrata in seguito all'operazione di recupero prima di essere destinata ad
un nuovo uso.

ii) Le informazioni prescritte dagli articoli 31 o 32 in merito alla sostanza

registrata a norma del titolo II sono disponibili nello stabilimento che effettua

il recupero.

Necessari maggiori controlli:
- processi
- analitici



REACH-CLP

Recupero autorizzato 

Rifiuto

Materia recuperata

Identificazione sostanze

Classificazione ai sensi:
Reg. CLP

Etichettatura

Banca dati ISS
(art. 15 D.Lgs 65/03)

SDS
Reg. 830/15

Allegato VIII
Reg. (UE) 2017/542

Autorizzazione 

Restrizione

Allegato XIV
Allegato XVII



SCIP



SCIP – informazioni richieste



SCIP – scopo



Scadenze



Conclusioni

produttore

Materie prime

Meno pericolose
Più recuperabili
Riciclate

Circular Design
Etichette per consumatore
Tracciabilità – comunicaz.

Più informato
Attento all’ambiente
Nuove abitudini
Differenziata

INCENTIVI

INCENTIVI

REACH
RoHS

SCIP

Plastic 2030

Tutti gli imballaggi riciclabili 100%
Rev. requisiti essenziali imballaggi
Incentivi 

Es. Horizon 2020

Es. Horizon 2020



Grazie per l’attenzione


